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In preparazione del convegno nazionale di Napoli 

Oggi là conferenza 
degli operai comunisti 
Alle 9 all'Auditorium del CIDA di via Palermo • Interviene il compagno 
Barca - Concluse le assemblee provinciali di Rieti, Latina e Frosinone 

Dopo una serrata campagna di assem
blee che ha investito quasi tu t te le fab
briche del Lazio, si conclude ora con le 
conferenze provinciali il dibatti to aperto 
in vista della conferenza operaia indetta 
dal PCI, che si terrà t ra il 3 e il 5 mar
zo a Napoli. Nella giornata di ieri si 
sono concluse le conferenze operaie pro
vinciali di Latina, Rieti e Frosinone (ne 
riferiamo in altra parte del giornale). 
Oggi si tiene la conferenza provinciale 
di Koma, alla quale partecipa il compa
gno Luciano Barca, della Direzione del 
partito. L'appuntamento per gli o p e n i 
comunisti romani è alle 9 all'« Audito 
rium » del Cida, in via Palermo. Ieri le 
conferenze di Frosinone, Rieti e Latina 
sono s ta te concluse, dopo una giornata 
di dibatt i to dal compagni Petroselli, Oli
va e Gouthier. 

I temi di discussione al centro del la

vori delle conferenze sono tan to quelli 
proposti all 'attenzione politica nazionale 
dal documento con cui le confederazioni 
hanno definito le proprie scelte di lotta 
in materia economica (e quindi tut ta 
la questione dell 'austerità, del sacrifici, 
della mobilità del lavoro) t an to quelli 
dell'organizzazione del parti to dentro le 
fabbriche. Si è parlato in questi giorni, 
in tutte le assemblee, di fabbrica e pro
vinciali, dei limiti di questa organizza
zione, dei ritardi da recuperare, dell'im 
portanza della funzione politica che i co
munisti sono chiamati ad assumere nel
la battaglia politica e sindacale tra gli 
operai. Il nodo fondamentale che è sul 
tappeto è quello del ruolo della classe 
operaia in questo momento dello scon
tro politico, e in questa iase segnala dal 
fatto che è all'ordine del giorno la que
stione dell'accesso della classe operaia 
e del popolo alla direzione del paese. 

Agenti di PS e carabinieri presidiano una via di Roma 

Raid di «autonomi» nei quartieri della città dopo il fallimento dello sciopero nelle scuole medie per il «6 garantito» 
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Aggressioni, violenze e bus incendiati 
Malmenato e disarmato un vigile urbano al Prenestino - I teppisti che volevano coinvolgere i dipendenti del
la centrale del latte messi in fuga dai lavoratori - In fiamme 3 mezzi ATAC a porta Maggiore e a Torpignattara 

Il male oscuro del Policlinico 
Martel l i è M'uppinla la 

« liunih.1 » l'olii ' l i i i ico. « 1 ma
lati rischiano ugni giorno la 
morte per ma iuan /a ili assi
stenza e ili mei l ir inai i »: la 
flcnuiH'ia è venula dai medici 
del sindacato autonomo. d 'os
iti titoli sui giornali ( M I alcu
ni g iorna l i ) , al larme, g iu - l i -
f ie . i l i - i imo, ueiropiuioi ie pub
blica. La situa/ ione, negli 
orpellali romani , è quella elle 
è. al Policlinico —- »e po-«i-
lule — è peggiore che altro* 
M-: è \ e r o , Tas-à-lenza è in-
Éufficicnlc. li- «triilturr ina
deguate, i l pei-oliale manca, 
le medici ne anche. Ma c'è del
l 'altro. 1 gua*li del Pol icl ini 
co. come di tul l i gli o-pcdali 
della capitale, non «ono -o l 
iatilo quel l i f i - ic i , immediat i , 
tangibi l i , ("e ne MIMO di d i \e r -
F Ì . for-e meno ricouo*ri l i i l i 
ma altreltanlo gravi e doloro
si : Un male n-ri iro, diff ici le 
ila curare, .«fuggente, l 'n ma
le radicalo profondamente, 
nell ' ideologia, nel comporta
mento (nel la u cultura » qua
li» di certe sue eompniienli 
mina i l temuto dell'a.—iMcn/a 
sanitaria pubblica. 

Perchè ora? 
Vogl iamo provare a ind iv i 

duarlo'/ l 'o-riamo pai lire pro
prio dalla denuncia dello 
S M U . dalla « bomba » Pol i 
clinico. Oliando e perché è 
-tata inne-rala? I.a -ÌI11.17Ì0-
ne su cui *i è voluto richia
mare ratten/. ione. in modo ro -
M r lamoro-o. *i è creata for-
*e negli u l t imi giorni , o nel
le ult ime settimane, o negli 
u l t imi nic<i? N o , sappiamo 
che non è co-»ì. Sono anni clic 
i lavoratori , le forze demorra-
l iche, la stampa urlano ( ta l -
volla nel « deserto ») gli ef
fetti terr ib i l i della di*crega-
z'ione. del l ' ineff icienza, delle 
insufficienze. 

K allora perché ora? l 'na 
r i -pn- ia ( intendiamoci , una r i * 
~po-!a) l 'abbi.imo Iella -ni 
giornali il i giovedì: lo S M l ' , 
Mill 'onda i lel l 'enio/ ioue «n*.ri-
lata dalla denuncia, ha rbie-
«•lo ufficialnienle che vi-uza 
difesa l'n autonomia » dc lT imi -
ver-ità e che *i arr iv i a una 
eonven/ione diretta tra Poli 
clinico t- Regione. 

! \ol i \ 0 2 l i a m o . ora. entrare 
nel merito della «pie-lione. 
T u l l i ' anno che «loll'a-^cHo 
romple*M\o desìi o-pcdali ro
mani --i «la di - rulendo da ine-
«i . I.o scorporo ilei Pio Ist i 
tuto. la creazione di «ette en
ti o-pcilalieri decentrati, i l 
propello per Io ,-le--o l 'o l i r l i * 
n i ro . tul le co-r di cui * i è 
parlato e .-i parla mol lo. Quel -
Io che r i intere—«a. ora. è la 
coincidenza, davvero - igui f i * 

cativa, tra la denuncia e la 
richiesta, i l tempi- ino, in-oni-
ma, dei medici del -indacalo 
autonomo. 

Questo, proprio questo, è i l 
punto su rit i r i f lettere. Anco
ra una volta nella il iscu--ione, 
cerio diff ici le e travagliala, 
sul futuro degli o-pcdali ro
mani . -il i ruolo che n e l l \ i - - i -
stcn/a pubblica eia-cuna ca
tegoria é chiamata a «volgete. 

ipialcuiio ha voluto giocare 
la propria carta, premere in 
una celta d i re / ione «trunienta-
l i / / ando un di-agio dramma
tico che è que-t i ime che in
veste la re-poii«ahilità di lut
t i . -uboril i i ianilo — è il gioco 
di «einpre -— il generale al 
particolare, gli i n t e r o - i della 
eollell ività ai propr i . Per ipie-
-lo non abbiamo apprezzato ia 
denuncia dello SML' : non 
perché non - ia « vera ». ma 
perché è Ira-pai ente l'ititeli* 
/ ione strumentale che l'ha del* 
tata. 

Vogl iamo appiofondirc il d i -
.-ror-o? Al lora andiamo a ve
dere — e. -en /a polemica, in 
vi l iamo i niellici del .sindaca
lo autonomo a farlo con noi 
— alcune delle radici dei d i 
sagi degli o-pcdali . di ipiel 
male o-curo che li -off oca. 

A (-diamo le re-i-tettze. ar-
rani t i—ime. che ogni proget
to di r i forma Ita incontrato 
sulla sua -traila da parte di 
certi -e t lor i . l imital i ma itt-
f l i tenl i . della calci:oria dei 
medici . Si d i rà : ma noi era
vamo e -i.uno contrari a quel
le r i forme, avevamo e abbia
mo tulio il dir i t to a contra
starle. ( icr lo. tua a rotitra-lar-
le perché? In nome di che? 
Perché si ha in lesta un prò* 
getto alternativo, perché - i 
erede in altre soluzioni, o so
lo perché la «traila delle r i 
forme cancella i-ole di pr iv i 
legio. introduce - I rumcul i di 
col l imi lo , bonifica una situa
zione in cui pro-prrano inte
re- - ! particolari? Qne*lo è i l 
pittilo. Se non è co-i <i r i -pon-
da a una domanda (ed è una 
rUrio-i là che veramente vor
remmo -oddisfatta) : 'pianti co
no tra i medici o-pedalicri 
«pielli che contestano le «cel
le della Regione, «pielli che 
dedicano tulio i l loro tempii 
( i l famoso «lempo p i e n o » ) 
al lavoro in ospedale? Quant i . 
a dispetto di una legse di r i 
forma che è -tata apertamen
te boicottala, continuano ad 
operare nelle cliniche? Quan
ti - i oppongono alla def in i 
zione delle « piante organi
che ». nel t imore rhe venga 
abolito qualche pr imariato, i* 
nittile ma redditiz.io? Quan
ti -off iano «ul Ì loco delle r i 
vendicazioni corporative t, 
quando gli scioperi - e h acr i 
sonfiano le astanterie, dirot

tano i malati nelle cliniche 
privale? 

Keeo, al lora, un aspetto del 
male oscuro. O r l o non è V 
unico, e cerio affonda le «ne 
radici in iuta patte soltanto. 
minoritaria ma potente, del 
corpo medico, ma è egualmen
te pericolo-o perché per sua 
natura punta allo -fascio. T a n 
to più la medaglia — la - le - -
«a medaglia, a di-pel lo delle 
apparenze — ha un'altra fac
cia: gli o-pedal i . e in modo 
particolare il Policlinico (c'è 
bi-oguo di ricordarlo?) sono 
un dei terreni di elezione di 
gruppi « autonomi » e di un 
cerio sini laeali -nm « -elvag
gio ». 

Clientelismi 
E ' di questi uiorni la pro

vocazione — areompaiMiaia da 
aperte minacce di violenze e 
di ritorsioni negli o-pedali — 
della n l i - la di lotta » del Po
liclinico contro la comiii i - - io* 
ne «aitila della Pi-atta. l'as-
<c«-oralo e la -le—a istituzio
ne regionale. Manno cbic-to 
e-plicil. imente l*a«-uiizioiic. «11 
due piedi , dei 281 compo
nenti la « l i - la di lotta ». A 
elle titolo? Semplicemente 
perché « autonomi ». K i 60 
mila giovani i-critl i alle l i - te 
speciali? V. i trecentomila d i 
soccupali e -o l lorr i ipal i roma
ni? (.'Air a-pel l ino. Intanto la 
n l i - la di lolla » lancia a de
stra e a manca minacce di 
abitazioni, int imidazioni , veri 
e propri ricatti - l i l la pelle dei 
malati. 

Kd è dei giorni «cor-i l 'aai -
lazione selvaggia al S. Cami l 
lo e in altri no-oromi . appog
giata da ampi -etlori della 
( U S I . e della L I ! , o-pedalieri . 

Nuli -otto aurhe qtic-l i 
«intorni, nuovi , del male o-
«ruro? Non fa la -le-s.i co-a. 
non guarda asli - le - - i obiet
tivi chi - i bal le , leii.iceinenle. 
con cini -mo. per la dife-a dei 
propri privi legi e chi rerra di 
sravar.-i le proprie nicchie. 
rerra le proprie pcr-oi ia l i - - i -
ine mance, tì.t « - in i - t ra ••? 

E allora r i f lettano tu l l i . — 
baroni e « autonomi » rul l i* 
pre-i — -11 un dato: i lavora
tori o-pcdalicri — < he vivono 
i drammi i iuolidiaui rhe -ap
pianili -— hanno aperto mia 
di-cu-«ione al loro interno, - i 
•011 po- l i i l problema -e nczli 
«•«pedali «i debba o meno scio
perare. -e l*inlere--e «Iella 
sente, del popolo, ili lutti 
gli al tr i lavorat ici non -ia 
più importante, in quello - i -
tuazione dell 'affermazione «li 
un dir i t to pur co-i impor
tante e «enlito nella coscien
za. E* una lezione. 

p. SO. 

1 quattro (ippuut<tmenti de 
centrati degli studenti me 
di •* autonomi » per il « sei 
politico », .sono stati — co 
me era prevedibile — solo il 
pretesto per scatenare il so
lito e ormai logoro rituale di 
violenza e di intimidazioni. I 
teppisti in piazza sono stati 
però pochi. L'appuntamento 
lanciato dal « movimento » 
(solo apparentemente in mo
do unitario: in pratica gli au
tonomi da soli lo hanno pro-
damato e da soli vi hanno 
aderito) è risultato un falli
mento sul piano della parte
cipazione. La maggior parte 
degli studenti medi è entrata 
regolarmente a scuola, molti 
sono rimasti a casa, due o 
trecento in tutto hanno scor
razzato in vari punti della cit
tà con le molotov a tracol
la. E quando hanno tentato di 
coinvolgere i lavoratori nel
le loro imprese teppistiche, 
chiamandoli a scendere in 
piazza al loro fianco, (come 
è successo alla centrale del 
latte) sono stati respinti con 
fermezza e decisione. 

Ancora una volta comun
que, siamo costretti a fare 
il bilancio dei raid. delle vio
lenze. delle intimidazioni: tre 
autobus dell'ATAC incendia
ti: una stazione dei carabi
nieri assaltata a colpi di mo
lotov; automobili messe di 
traverso per la strada a mo' 
di barricate; un vigile nottur
no aggredito e rapinato del
la pistola: revolverate spara
te in pieno giorno in mezzo 
alla gente: decine di bottiglie 
incendiarie inesplose e abban
donate trovate dalla polizia: 
quasi cento fermi operati da 
PS e carabinieri. Trentadue 
dei quali tramutati in arresto: 
mr-l'i nuart : -ri cittidini teatro 
di provocazioni, intimidazioni 
e violenze. 

Pochi giorni - fa era tocca
to ni fascisti sconvolgere per 
un'ora il quartiere Italia, do
po il divieto opposto dalla 
questura a una provocatoria 
manifestazione in piazza. Ie
ri è stata la volta degli « au 
tonomi ». Stessa tecnica — tra 
fascisti e * autonomi » — stes
se motivazioni, stesso cinico 
di-egno: quello di attentare 
allo «stato repubblicano, quello 
di colpire le istituzioni, quello 
di agevolare loro sttssi le for
ze che puntano allo sfascio 

I quattro concentramenti 
erano annunciati a Testaccio. 
Trionfalo. Tuscolano. Appio 
la t ino. Km dalle prime ore 
del mattino reparti di polizia 
e carabinieri hanno presidia
to i lunghi deal. appuntamen
ti. confermati nonostante il 
di\ieto della questura. Alle 10 
la prima se-inalazione. L'n 
eruppo di quindici \enti gio
vani viene fermato dalla PS 
perchè ritenuto in procinto di 
compiere una « spesa prole
taria -•> dentro un supermer
cato di piazza Vernano, al Sa
lario. L'n quarto d'ora dopo. 
davanti alla Centrale del lat
te. nei pre>si di piazza Vitto

rio, un altro gruppo di teppi
sti grida slogan provocatori 
e invita 1 lavoratori della cen
trale a unirsi a loro: i lavo
ratori scendono, ma per cac
ciale con decisione gli squa
dristi che si disperdono e si 
ricompongono poi qualche 
centinaio di metri più giù. Un 
autobus della linea « 517 », 
viene fermato e i passeggeri 
fatti scendere. Prima che 
qualcuno faccia in tempo a 
mettere in moto il mezzo ar
riva la polizia che disperde 
il grosso del commando e 
ferma 7 giovani. 

Alle 10,30. una telefonata al 
113 segnala un gruppo che sta 
mettendo di traverso, a piaz
za S. Giovanni di Dio. alcune 
auto in sasta. La polizia tra 
via Ravizza. via Jenner e 
via M. Fioretti arresta 24 
persone. Una molotov colpi
sce un camion di passaggio. 
L'autista impaurito scende in 
corsa dal mezzo che prosegue 
la sua marcia e si ferma con
tro la vetrina di un negozio. 

Alle 10,20 a via L'Aquila. 
al Prenestino. un vigile ur
bano viene aggredito e disar
mato. Pochi istanti dopo, a via 
Macerata, si odono dei colpi 
di rivoltella. Davanti al depo
sito dell'ATAC. su via Prene-
stina. i teppisti improvvisano 
un blocco stradale dando fuo
co a decine di copertoni. So
no i lavoratori del deposito a 
intervenire per primi spe
gnendo l'incendio con un'au
tobotte dell'azienda. Nello 
stesso momento a Torpignat
tara un autobus della linea 
« -109 » viene fermato e dato 
alle fiamme. La sezione de 
viene investita da un lancio 
di molotov: i danni sono in 
genti. Alle ore 10.30. a Te-
staccio. la polizia trova 40 
bottiglie incendiarie abbando
nate in un cortile di via Mar-
morata. Altre dieci vengono 
rinvenute a piazza S. Maria 
Liberatrice. Un'auto viene ro
vesciata alle 10.40 a via Ro
berto Malatesta e dieci mi
nuti più tardi due molotov 
colpiscono la sede del MSI 

di Garbatella. a via Guenda-
lina Borghese. Alla stessa ora 
un corteo di cinquanta gio
vani viene caricato e disciol
to dalla polizia davanti al
l'Istituto « Fermi *>. a Monte 
Mario. Poco dopo le 11 un 
commando attacca gli auto 
bus fermi al capolinea di 
Porta Maggiore: due mezzi 
vengono gravemente danneg
giati dagli ordigni incendiari. 
Nel pomeriggio la doppia sor
tita di un gruppo di souadri-
sti che lanciano alle 15.30 un 
grappolo di bottiglie molotov 
contro due automezzi della 
PS e dei CC a Monteverde. 
in via dei Quattro Venti. Un' 
ora più tardi questi due at 
tentati sono stati rivendicati 
con una telefonata al < Mes
saggero » dalla sedicente « lot
ta armata per il comunismo ». 

Oltre cento, come abbiamo 
detto, sono stati complessiva
mente i fermi. Trentadue di 
questi sono stati tramutati in 
arresto. 

Decisa e vigorosa è stata. 
come abbiamo detto, la rea
zione dei lavoratori contro i 
teppisti, alla Centrale del Lat
te. Proteste unitarie si sono 
registrate anche a Torpignat
tara. nella zona della Marra-
nella. dove è stata incendiata 
la sezione della DC. Un docu
mento di condanna è stato 
emesso dai partiti democrati
ci. Una delegazione della se
zione del PCI si è recata nei 
locali devastati dai teppisti 
per portare alla DC la solida
rietà dei comunisti di Torpi
gnattara. La VI circoscrizio 
ne dal canto suo ha indetto 
per oggi una manifestazione 
a piazza della Mammella nel 
corso della quale prenderan 
no la parola 1 rappresentanti 
di tutti i partiti dell'arco co 
stituzionale. Hanno aderito il 
comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democratico 
e la federazione sindacale uni
taria CGIL CISL UIL. Per il 
PCI prenderà la parola il 
compagno Angelo Fredda, del
la segreteria della Federazio
ne comunista romana. 

PEUGEOT DIESEL "25 ANNI DI ESPERIENZA" 
Peugeot 304 /1350ce. /L 5.500.000 
Peugeot 504 / 1950cc. / L 7.350,000 

prezzo "chiavi in mano" 
RATEAZIONI LEASING /PERMUTE 

autovinci 
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Incursione fascista 
al liceo Pasteur 

«1000 Walter Ress i» : «10, !00. 1000 Fesse Ardeatme »: 
queste e al t re infami scritte fasciste gli s.udenti del liceo 
scientifico Pasteur, a Monte Mario, hanno trovato ieri mat-
t na sui muri della scuola. Le pareti dei corridoi e delle 
aule e rano quasi tu t te imbrat ta te con frasi macabre, con 
deliranti minacce, con svastiche e aquile. I giovani e ì do- • 
centi si seno subito riuniti m assemblea per c o n d a m a r e ] 
la provocazione squadrista, mentre un gruppo di ragazzi, con 
\ em:ce e pennalli, ha provveduto a cancellare ìe scritte. 

L'incursione fascista al a Pasteur » — che è il liceo in 
cui studiava Giorgiana Masi — deve essere s ta ta compiuta 
l'altra not te . I teppisti neri per en t rare nell'edificio di via t 
Barellai hanno rot to i vetri di alcune finestre al pian ter
reno. Pei . con vernice nera, hanno iniziato a imbrat tare 
cgni parete : scrit--e che inneggiano all 'assassinio di Walter 
Rossi, ingiurie centro Giorgiana Masi, minacce di sapore 
nazista centro gli ebrei. L'impresa è stata firmata ccn la 
sigla « Fratellanza Anana ». la stessa con cui è s ta to riven
dicato l 'a t tentato terroristico alla scucia di Cagliari, pochi 
g-.orni fa. 

Impiegato dell'ATAC accusato di coordinare l'attività dei gruppi terroristici 

Un altro arresto per «costituzione di banda armata » 

Un altro arresto nell'am
bito delle indagini sui grup
pi terroristici. All'alba di ieri 
è stato catturato nella sua 
casa di via Luca Ghini. al 
quartiere Alessandrino. Lucia
no Pizzoli di 41 anni, impie
gato presso la sede centrale 
dell'ATAC in qualità di ca
potecnico. Il mandato di cat
tura che i funzionari della 
< Digos > (la nuova sigla del
l'ufficio politico) hanno mo
strato a Pizzoli parla di « co-
Ithuzione e partecipazione a 
banda armata per sovvertire 
l'ordine dello stato >. L'arre
sto dell'impiegato, deciso dal-
Vwttiào istruzione dei tribuna

le. è uno sviluppo delle in-
dagim che. un mese fa. por-
tarcno alla cattura dell'assi
stente universitario volontario 
Luigi Rosati, di 30 anni. An
che Rosati, come è noto, è ac
cusato di e costituzione di 
banda armata >. 

I funzionari di polizia ave
vano cominciato a « interes
sarsi > di Pizzoli nel giugno 
dello scorso anno, quando fu 
incendiata la macchina di un 
dirigente dell'ATAC. Vitalia
no Guarino. Allora la casa 
dell'impiegato fu perquisita: 
furono sequestrati diversi do
cumenti ma, nei confronti di 
Pizzoli. non venne preso al

cun provvedimento. In tutti 
questi mesi gli investigatori 
non lo hanno più perso d'oc
chio e sembra che siano sta
ti proprio questi controlli a 
condurre, nel gennaio scor
so, all 'arresto di Rosati. 

Nella casa di Pizzoli. ieri 
mattina, gli agenti hanno se
questrato documenti e ciclo
stilati con le sigle dei grup
pi eversivi che più di frequen
te, negli ultimi mesi hanno 
rivendicato attentati terrori
stici. Si tratta delle famige
rate e formazioni comuniste 
armate >. delle « squadre pro
letarie territoriali >. dei « nu-

[ elei combattenti territoriali > 
j e dei «proletari organizzati^ 
, Secondo la polizia, questi do

cumenti proverebbero che i 
diversi gruppi terroristici (le 
cui sigle sono apparse, per 
esempio, in occasione dell'at
tentato al petroliere Theodoli 
e del tragico raid di via Acca 
Larentia) sono tutti collega
ti Uà di loro. Potrebbe anche 
essere un'unica organizzazio
ne che. di volta in volta, 
agisce sotto la copertura di 
una sigla diversa. Tra l'al
tro. dopo attentati terroristi
ci. con « firme > diverse ma 
con identiche caratteristiche: 

per esempio battuti a mac
china e ricalcati con penna a 
sfero. 

Gli in\ estigatori si dicono 
convinti d i e Pizzoli t e Rosati 
hanno fatto parte di un nucleo 
di una decina di persone che 
avrebbe il compito di coor
dinare le attività dei diversi 
gruppi eversivi. 

I contenuti dei documenti 
finora sequestrati configureb-
bero una organizzazione « pa
rallela > ma dalle caratteri
stiche diverse dalle più note 
« brigate rosse », dai e nap > 
e dalle « unità combattenti ». 
cioè un'organizzazione solo 
parzialmente clandestina. 

E' SCOMPARSO 
DA UNA SETTIMANA 
E' scomparso da una set

t imana senza più dare sue 
notizie. Si chiama Raimon
do Svet, ha 30 anni, è alto 
un metro e se t tanta circa e 
ha : capelli biondi e radi. 
Quando si è a l lontanato in
dossava un montgomery di co
lore nero. Facendo presente 
che il giovane soffre di di
sturbi psichici e che quindi 
è bisognoso di cure e di at
tenzioni. la madre invita 
tutt i coloro che hanno sue 
notizie a telefonare <o a pre
garlo di telefonare) al nu
mero telefonico: 6641878. 

bevete ciò che natura dona,... 

ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 
I B A M S R L. ^ Ì 3 u ^ STAB, DI R O M A 

APPUNTAMENTO TV 6 B R LU N. 23,20 - MERC. 22,20-SAB. 21,20 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

IDABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L.1BO.OOO 
L. 5 9 

L . 4 7 0 . 0 0 0 

L .125 o o a 

L . 1 6 0 . 0 0 0 

n'dtJ! 

•Sì 
l_ GO.OQO 

l . 3 7 5 . Q O O L . 3 7 S . O O O 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 

NON TEME 
CONFRONTI 

SKODA 
I05S 

Wfé rs-'*2K*-*'V*s»;"*l 7ém 

£. 2.795.000 CHIAVI 
IN 

MANO Q 

• 4 PORTE 
• 5 POSTI 
• AMPIO BAGAGLIAI 

1050 ce. 
130KM 
16 KM LITRO 

Organizzazione di vendi ta C I O T T A in Roma: 
Via A n a s t a s i o I I , 3 1 5 - 3 1 7 - Tel . 6 3 7 4 4 5 9 (Olimpi PJ« Ero.) 

Via R a f f a e l e B a l e s t r a . 4 6 - 5 0 - T e l . 5 3 8 5 5 9 (Monteverde Nuovo) 

Centro Assistenza e Ricambi: 
Via Ruggero Settimo, 21 - Tel. 5269642 
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